
La configurazione  del territorio della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
dipende dalla presenza storica delle 
infrastrutture militari. Il convegno affronta 
il tema legato alle aree militari dismesse 
come elemento inevitabile sotto il profilo 
pianificatorio regionale. Lo studio ha 
approfondito le metodologie di analisi 
e mappatura, gli scenari di Soft e Deep 
Regeneration e gli strumenti di supporto 
rivolti alle amministrazioni locali, al fine di 
rendere possibile anche nei comuni più 
piccoli la riconversione di tali aree, senza 
dimenticare il valore storico e identitario 
di queste architetture, come punto 
di partenza per un approfondimento 
sul futuro delle aree militari dismesse 
e la restituzione di questi luoghi alle 
comunità.

PROGRAMMA
ore 9:30 – Registrazione 
ore 10:00 – Saluti istituzionali 
Cristina Amirante  
Assessore regionale alle Infrastrutture  
e territorio
ore 10:15 – La cornice strategica 
La Variante al PGT: metodo, obiettivi e 
scale della pianificazione
La Variante al Piano di Governo del 
Territorio come strumento di visione 
d’insieme: impostazione metodologica, 
temi chiave e articolazione scalare — 
dall’area vasta ai Sistemi Territoriali 
Locali, fino alla dimensione comunale. 
Come le aree militari dismesse entrano 
nella pianificazione regionale e perché.

Relatore:  
Cristina Amirante 
Assessore regionale alle Infrastrutture  
e territorio
ore 10:45 – Lo strumento operativo 
Il Masterplan delle aree militari 
dismesse: metodologia, scenari e utilità 
per i comuni
La costruzione del Masterplan: dalla 
mappatura GIS alla lettura per Sistemi 
Territoriali Locali, dagli scenari di Soft 
e Deep Regeneration agli strumenti  
di supporto per le amministrazioni 

comunali. Un metodo per rendere 
accessibile la complessità della 
riconversione anche ai comuni più piccoli.

Relatore:  
Arch. Alessandro Santarossa  
Studio Corde Architetti
ore 11:30 – Coffee break 
ore 11:45 – “Ricuciture, … di caserme 
e di città”
Ricerche, esiti e ipotesi future
Relatori:  
Prof. Adriano Venudo  
Facoltà di Architettura, UniTS
Prof. Thomas Bisiani  
Facoltà di Architettura, UniTS
ore 12:15 – Tavola rotonda 
Con le amministrazioni comunali per 
parlare delle caserme 
ex Caserma Bernardini di Cavazzo Carnico 
ex Caserma Monte Pasubio di Cervignano 
ex Caserma Maria Plozner Mentil di Paluzza 
ex Caserma Ederle di Palmanova 
ex Caserma Toti-Bergamas di Gradisca 
d’Isonzo
Moderatore: 
Arch. Giulia Fini  
Professore di Urbanistica   
Facoltà di Architettura, UNIUD
ore 13:30 – Chiusura dei lavori 

15 Luglio 2026  09.30 - 13.30 
Auditorium A. Comelli, Via Sabbadini n. 31, Udine

E S E R C I Z I  D I 
FUTURO APERTO
UNA STRATEGIA CONDIVISA PER LE AREE 
MILITARI DISMESSE DEL FRIULI ,  DALLA 
PIANIFICAZIONE D’AREA VASTA FINO AI COMUNI

ISCRIZIONI E CONTATTI
Iscrizione obbligatoria per Architetti e Dipendenti 
regionali:  
https://bit.ly/convegnoFuturoAperto
Segreteria del convegno:  
0434.529053 – 040.3774712

CREDITI FORMATIVI
Per gli Ingegneri: La partecipazione al convegno è gratuita. È prevista l’assegnazione di 3 CFP per la presenza al 100% 
della durata complessiva del convegno. La registrazione delle presenze sarà effettuata con firma su registro in entrata e 
in uscita. L’iscrizione è obbligatoria tramite il portale “Formazione” al link: https://bit.ly/creditiIngegneri entro il 14 luglio 
2026. I partecipanti al termine del convegno potranno scaricare l’attestato di partecipazione.
Crediti formativi Architetti: 3 CFP con partecipazione all’intera durata dell’evento.
Per i dipendenti regionali: sono riconosciuti 3 Crediti Formativi per i dipendenti regionali a seguito del superamento della prova 
finale che verrà somministrata e dovrà essere restituita direttamente in sede di convegno.

https://bit.ly/convegnoFuturoAperto
https://bit.ly/creditiIngegneri

